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Bisogna lasciare l'Ardea-
Una, prendere una stradina 
bianca, superare un paio di 
incroci, ritrovare l'asfaUo. 
Qui, vicino a Tor San Lo
renzo, quasi sul mare, in un 
complesso di ville e villette 
(neanche lussuosissime) sen
za nome abitava ti boss 
mafioso Frank Coppola. Da 
qui — dicono gli investi
gatori — dirigeva un e-
norme traffico di droga che 
arrivava fino alla Sicilia 
e da lì all'America. 

Di questa stagione la zo 
na è quasi deserta, si vede 
poca gente per le strade, 
molti bar hanno le saraci
nesche abbassate. Qui si vi
ve d'estate, da giugno a 
settembre, e qualche rara 
domenica d'inverno. Chiuso 
m quest'isolamento, Frank 
Coppola passava le sue gior
nate, controllava, regolava, 
dettava legqe. 

La sua presenza comtncta 
alla firn degli anni '50, 
quand'c espu'so dagli Stati 
Uniti e mandato in residen
za coatta proprio da que
ste parti. C'è restato per 
più di trent'anni, e il suo 
passaggio ha lasciato il se
gno. Il grande « boss », quel
lo che aveva collegamenti 
internazionali, quello che 
prieva ricattare t potenti 
fin dal suo trasferimento 
tirare di « occuparsi » delle 
v\;»ndc della zona. E a ron-
ti fatti 2 suoi interessi in 
(,Wi;ta fascia di litorale so 
no un aspetto, e jion del 
tutto secondano, del suo 
impero economico. 

Come l'ha fatto, chi l'ha 
aiutato'* Gli episodi di spe
culazione, tollerati dalle 
giunte, tutte a maggioranza 
de, del Comune di Pomezia 
(la zona di Tor San Loren
zo era sotto la giurisdizione 
dell'amministrazione di Po
mezia prima di essere as
segnata al Comune, di Ar
tica) sono troppo noti per 
essere raccontati. Frank 
Coppola si compro ventidue
mila ettari di terreno sul 
mare, li lottizzò, acquistò 
e rivendette aree anche al 
centro della cittadina. Al
l'inizio degli anni 70, Frank 
Coppola fece costruire sui 
suoi terreni un palazzo. 
laddove, invece, avrebbe do
vuto passare una strada. 
Poi la magistratura si do
vette occupare anche di una 
strada, costruita a spese 
della Provincia, allora de, 
che raggiunge quasi Prati-

La rete di « amicizie » e di coperture del boss 

La filiale di Pomezia 
del partito 

di Frank Coppola 
La difesa degli interessi del potente riuniva assieme gli espo
nenti di diverse forze politiche - La lottizzazione del litorale 

Il processo 

La villa di Frank Coppola a Tor S. Lorenzo 

ca di Mare e che ha fatto 
salire alle sielle gli appez
zamenti di terra di cui era 
proprietario « tre dita ». 

Tutto questo spiega l'ar
roganza del boss e la tolle
ranza degli amministratori 
locali, ma non dice ancora 
tutto. « .4 Pomezia — rac
conta Guerrino Corradi, 
consigliere comunale comu
nista — si è formato un 
vero e proprio partito " prò 
Frank Coppola"», I suoi 
maggiori esponenti sono 
quelli che ricorrono spesso 
nelle cronache giudiziarie: 
l'ex sindaco Caponetti » i 

suoi « guardaspalle ». In
somma il boss poteva con
tare su un sicuro appoggio 
ai vertici del Comune. Ma 
non c'era solo la DC. Il «par
tito prò Coppola » passava 
attraverso molte altre for
ze politiche (esclusi i co
munisti) univa consiglieri, 
amministratori che spesso 
neanche governavano assie
me, ma si trovavano d'ac
cordo sempre nelle scelte 
che riguardavano « Frank 
ire dita ». 

Ed era sicuramente il 
« partito » più forte nella 
zona, un partito che lo stes

so ispiratore avrebbe voluto 
allargare anche alle forze 
di sinistra, al Pei. senza mai 
riuscirci. 

Questa «struttura» agiva 
proprio come un qualsiasi 
raggruppamento politico e 
jxire che continui a funzio
nare anche ora che il suo 
« padrino » non c'è più. Si 
occupava di tutto: primo, 
ovviamente, d'urbanistica. 
« Frank Coppola è stato di 
casa al Comune di Pome-
zia — continua Corradi — 
ci passava ogni giorno fino 
al '67, anno in cui si varò 
il piano regolatore ». E il 

boss non era uno stupido: f 
tuoi interessi non furono 
coperti smaccatamente, ma 
in qualche modo, con qual
che accorgimento si tentò 
di armonizzarli col resto. 
Così si prevedeva tra due 
tone destinate a un'edtfica-
tione selvaggia magari una 
scuola o qualche altro ser
vizio. 

Ma il « partito » metteva 
lo zampino anche in altre 
attività: la « politica del la
voro » per esempio. Qui, nel
la zona attorno a Pomezia, 
proprio in quel periodo, ne
gli anni '60 cominciava la 
tndustrializzazioe, quella sor
retta dalla Cassa del Mez
zogiorno. Posti ce n'erano 
tanti, in abbondanza. E così 
Frank fece arrivare dal suo 
paese, dalle zone della Si
cilia che erano sotto il suo 
potentato intere squadre di 
operai, di lavoratori. All'e
poca non si badava molto 
ne al collocamento, né al ri
spetto delle leggi. 

Anche qui, insomma, dice 
qualcuno, Frank Coppola si 
costruì una rete di gente 
« che gli doveva molto », di
sposta a tutto per lui. Gen
te che si sentiva forte della 
sua amicizia, I comixigni 
ricordano un solo episodio, 
significativo. Un giorno, da
vanti al consiglio comuna
le. l'ex sindaco Caponetti, 
parlando dell'indagine che 
la quardia di finanza aveva 
condotto sul suo « misterio
so » arricchimento, si van
tò del fatto che i due uffi
ciali che avevano condotto 
l'inchiesta erano stati en
trambi promossi. Chi ascol
tò la frase la interpretò co
sì: visto che i due erano 
stati « bravi » a non tro
vare nulla, avevano fatto 
carriera. Segno che Capo-
netti, all'interno del suo 
partito, non era solo un 
«qualsiasi» esponente loca
te. ma aveva parecchi aa-
ganci. E magari faceva da 
tramite tra il boss mafioso 
e personaapi importanti del 
mondo politico. 

Del resto la storia legata 
a Frank Coppola è stata 
sempre segnata da messag
gi nstranin. da segnali che 
possono interpretare soJo i 
destinatari. L'ultimo è pro
prio dall'altro giorno, quan
do è. stato arrestato. « Se 
sono rose fioriranno ». ha 
detto. Ora il « potente » 
chiede aiuto ai vecchi a-
mici? 

A Villici U **%'+*• 

d'appello per la sanguinosa rapina a piazza dei Capretta ri 

Condannati all'ergastolo 
Berenguer e Bergamelli 

I banditi uccisero l'agente di PS Giuseppe Marchisella e un loro complice che 
voleva parlare - La sentenza di primo grado aveva assolto i « marsigliesi » 

La corte d'appello di Roma, 
tA termine del processo per 
la rapina di piazza dei Ca-
prettari, ha condannato al
l'ergastolo Albert Bergamelli, 
Jacques Berenguer, Angelo 
Amici. Giacomo Leopardo e 
Laudovino De Sanctis. Tutti, 
tranne il De Sanctis, erano 
stati assolti nella sentenza di 
primo grado per insufficienza 
di prove. Per gli altri im
putati. accusati di reati mi
nori. j giudici hanno in so
stanza confermato il verdetto 
di primo grado. 

La rapina all'ufficio posta
le in piazza dei Caprettarj 
avvenne il 21 febbraio del '75. 
Due banditi, scesi da un*Ai-
fetta rubata un'ora e mezzo 
prima, entrarono nei locali 
con le armi spianate. Uno dei 
due agenti di guardia. Giu
seppe Marchisella, dopo aver 
tentato di opporsi ai rapina
tori. fu ucciso quasi a fred
do con due colpi di pistola. 

Ieri i principali imputati di 
questo criminale episodio, che 
suscitò grossa emozione, sono 
stati giadicati anche per un 
altro omicidio, quello di Clau
dio Tigani, un complice della 
banda che avrebbe procura
to le auto per la rapina e 
che secondo l'accusa sarebbe 
poi stato ucciso dai banditi 
per impedirgli di parlare. 

Jacques René Berenguer. 
3 numero uno della malavita 
italo-francese, considerato al 
pari di Albert Bergamelli uno 
dei cervelli dell'anonima se
questri. era tornato in liber
tà il 22 dicembre del '79 alia 
scadenza dei termini sulla 
carcerazione preventiva. Quel 
giorno era stato scarcerato 
dal supercarcere di Novara 
dove era stato rinchiuso, dopo 
che la terza sezione del tri

bunale di Roma lo aveva con
dannato a un anno e cinque 
mesi di carcere per detenzio
ne di armi. Per questa con
danna Berenguer aveva in
terposto appello. Essendo tra
scorso il periodo di carcere 
preventivo senza che il ricor
so fosse esaminato da un tri
bunale di grado superiore il 
boss dei marsigliesi potè dun
que in quell'occasione usufrui
re dei complessi meccanismi 
legislativi che in breve espel
lendolo dall'Italia, gli permet
tevano di ritornare libero a 
Nizza. 

Agli onori della cronaca 
era salito poco alla volta e 
intorno al suo nome aveva 
costruito la fama di « duro >. 
Non solo fu accusato di aver 
partecipato alla rapina di 
piazza dei Caprettari (a lui 
si addossava anche la respon
sabilità morale nel suicidio 
della giovane fidanzata del
l'agente ucciso) ma fu sospet
tato di essere l'autore di altre 
imprese criminose. 

Quando fu arrestato ne! *76 
In America per spaccio di stu
pefacenti. il governo italiano 
chiese l'estradizione per de
tenzioni di armi e per ti se
questro Ortolani, il presiden
te della Voxson rapito dagli 
uomini del clan dei marsiglie
si. L'estradizione fu concessa 
solo per la prima imputazione. 
Albert Bergamelli è in gale
ra invece dall'aprile del '77. 
In quell'anno fu condannato 
a dodici anni di reclusione 
per tre rapine e alcuni furti. 

NELLA FOTO: Jacques Be
renguer, une del capi del 
clan del marslglietl. portato 
in questura all'epoca del tuo 
primo arresto. 

Un ragazzo di 14 anni era scomparso da casa per molte ore 

«Mi hanno rapito» ma nessuno gli creile 
Alla famiglia ha raccontato di essere stato sequestrato - « Mi tenevano chiuso in una stanza 
fredda e umida » - Uno scambio di persona o una bugia inventata per coprire una scappatella? 

II PCI 
vuole nuovi 

dirigenti 
per il porto di 
Civitavecchia 
Il gruppo comunista si è 

espresso sfavorevolmente. nel
la Commissione Trasponi del
ia Camera, sulla riconferma 
d; Raffaele Meloro a presi
dente del Consorzio autono
mo de] porto di Civitavec
chia. Parere favorevole in
vece l'hanno manifestato la 
DC e il PSI. mentre i mem
bri del PSDI e del PRI era
no assenti. 

Il compagno Franco Otta
viano in una dichiarazione ha 
motivato le decisioni del grup 
pò del PCI riassumendo in 
tre punti ;I perché del pare
re negativo. 

O Innanzitutto il Partito co
ni.ni^ta non accetta la pra
tica e il metodo della iot-
tizzaz.ore a cui ricorre di 
frequente il quadro politico 
ioca'.e. E J'esemp-'o più cia-
moroso è la nomina, di al
cune settimane fa. del vice
presidente della Cassa di Ri
sparmio senza alcun coinvol-
sirnento né desìi enti locali. 
né del sindacato. 
© Raffaele Meloro. come pre
cidente del Consorzio del por
to si è dimostrato nell'espe
rienza precedente scarsamen
te cff.c:ente: sia nella gè 
nione dei perdonale, sia in 
qr.dia del porto. Senza una 
reale politica di sviluppo e 
ammodernamento la struttu
ra portuale ha subito un pro
gressivo deterioramento la cui 
responsabilità ovviamente è 
dovuta anche ai limiti dell' 
azione governativa e mini
steriale. In conclusione si è 
dovuto registrare. « grazie > 
a una scarsa iniziativa nelle 
realizzazioni e negli ammo
dernamenti tecnologici e a 
uno scarso dinamismo nella 
politica di sviluppo, una sensi-
Mhi e riduzione del traffico 
merci. 

0 Infine 11 personaggio in 
questione è un aito funzio 
anno della Tirrenia e questo 
rrmporta un'oggettiva i:icom 
panivi ta con la carica di 
presidente del Consorzio. 

Lui sostiene di essere stato 
rapito da due uomini all'usci
ta di scuola e di essere stato 
tenuto prigioniero per oltre 
diciotto ore in un posto umi
do e freddo. Ma il suo rac
conto non ha convinto del 
tutto gli inquirenti e l'ipote
si che Stefano Ciccarese, un 
: a-gazzo di quattordici anni 
scomparso martedì pomerig
gio e rientrato a casa all'al
ba di ieri, si sia inventato 
tutto, magari per nasconde
re qualche scappatella, non 
è stata ancora scartata dai 
funzionari della mobile che 
stanno interrogando il gio
vanissimo studente per sta
bilire se il suo racconto cor
risponda a venta, o se è 
solo li frutto di una fanta
siosa immaginazione. 

L'avventura di Stefano Cic-
carese. che ha tenuto in an
sia la sua famiglia e che non 
è stata ancora del tutto chia
rita. è cominciata l'altro ieri 
verso le 14. A quell'ora il 
ragazzo, che abita a Pietra-
lata, in via Sante Bargelli-
m 41 e frequenta la prima 
media nell'istituto Pio XII 
in via Facchin» tti, come ogni 
giorno al termine delle le
zioni stava dirigendosi verso 
la sua abitazione. A poca di
stanza dall'edificio scolastico. 
secondo quando ha racconta
to alla pchzia. all'angolo con 
la via Tiburtina. è stato av
vicinato da una 127. A bordo 
c'erano due giovani che. do
po averlo minacciato con una 

pistola. Jp hanno afferrato e 
costretto a saLre sulla mac
china. Una volta dentro i 
due banditi gli hanno coper
to la testa con un cappuccio 
per impedirgli di riconosce
re il percorso. 

Dopo un tragitto abbastan
za lungo, lo hanno fatto en
trare in un locale, forse in 
una casa. Della sua « prigio
ne» il ragazzo non ha sa
puto dare molti particolari, 
però ha fornito un dettaglio 
preciso. Ha raccontato agli 
inquirenti che nella stanza 
adiacente a quella dove era 
tenuto nascosto, ha udito di
stintamente la voce di uno 
dei suoi rapitori. Stava par-

Ordigno 
contro 

sede del Msi 
Un ordigno è stato lancia

to ieri sera all'interno di un 
locale seminterrato adibito 
a deposito di materiale pro
pagandistico del Msi in via 
Urbano II. nel quartiere Au
relio. Nel locale si trovava
no tre giovani I quali, re
sisi conto di quanto stava 
per accadere, hanno fatto 
appena a tempo ad uscire al
l'aperto prima dello scoppio. 

L'esplosione ha provocato 
danni alle suppelletiili e ad 
alcuni pacchi di stampati. 

landò concitatamente al tele» 
fono e gli argomenti dei di
scorso erano somme del ri
scatto <v. pagare e le prove 
dell'aw ei mto " rapimento. 

Le telefonate poi sarebbe
ro pros-guite per tutta la 
notte, per interrompersi bru
scamente verso le cinque del 
mattino. A questo punto, for
se dopo un ennesimo contat
to telefonico i rapitori si 
sarebbero aecisj a rilasciar
lo. L'hanno incappucciato di 
nuovo e fatto uscire dalla 
stanza. Poi. dopo averlo ca
ricato in macchina, l'hanno 
abbandonato nelle vicinanze 
del Casale di San Basilio. 
Una volta libero Stefano Cic-
carese ha preso un autobus 
e si è diretto verso casa, dove 
i genitori, che avevano de
nunciato la scomparsa del 
figlio, attendevano notizie. 

Il padre e la madre (tutti 
e due lavorano al Policlini
co) non vedendolo rientrare 
nel pomeriggio si erano de
cisi ad avvisare la polizia. 
Le ricerche si erano messe 
in moto immediatamente ma. 
fino a ieri mattina, non ave
vano dato alcun esito. Dopo 
il suo ritorno, il ragazzo è 
stato subito interrogato dai 
funzionari della mobile che, 
non hanno ancora accertato 
se si è trattato di una balla 
inventata dal au&ttonJicenne, 
o se si tratta di uno scambio 
d! persona che ha mandato 
all'aria un sequestro mal or
ganizzato. 

| Ieri il dibattito in consiglio 1 Confronto aperto con i lavoratori 

La Regione salverà Atac: oggi assemblea 
il parco di Capocotta per lo sciopero del 28 
L'assessore Bagnato ha risposto alla II pesante disagio della categorìa 

Due giorni fa la paralisi del servizio 
L'assessore Bagnato ha risposto alla 
interpellanza del Pei, Psi, Pri e Pdup 

Incontro 

sindacati-Regione 

sul lavoro 

e l'occupazione 
Sono proseguiti ieri pome

riggio gli incontri tra la giun
ta regionale e la Federazio
ne unitaria CGIL-CIEL-UTL. 
Dopo la prima riunione sul 
piano regionale di sviluppo 
e sull'assetto istituzionale ed 
organizzativo della regione. 
svoltosi lunedi scorso, ieri è 
stata affrontata la questio
ne della politica del lavoro 
e dell'occupazione. 

Dopo una breve introduzio
ne del presidente Santarelli 
le relazioni sono state svolte 
dagli assessori regionali Cac-
ciotti e Cancrini. Il dibattito 
si è incentrato in particolare 
sulla costituzione di un os
servatore regionale del la
voro. sulla formazione pro
fessionale. sull'occupazione 
giovanile, sulla cooperazione ; 
e infine suHa scuola e l'uni- ] 
versità. ' 

Le multe previste dalla leg
ge lorestale purtroppo non so
no sufficienti a fermare gli 
speculatori che da tempo 
stanno tentando di ridurre la 
splendida foresta di Capocot
ta ad un parco per ville da 
miliardari. Ma la Regione è 
impegnata comunque per im
pedire la devastazione. E' e-
merso dalla riunione del con
siglio regionale di ieri, dopo 
che i consiglieri di PCI, PSI. 
PRI e PdUP, avevano pre
sentato un'interpellanza ur
gentissima sui tagli abusivi 
di querce, pini, lecci, sulla 
costruzione di insediamenti a-
busivi di ogni tipo e il ta
glio di duecentottanta ettari 
di bosco ceduo. 

« La Regione — ha rispo
sto l'assessore all'agricoltura. 
Agostino Bagnato — intende 
proseguire nella battaglia per 
la tutela di Capocotta e del
l'intera zona contro la spe
culazione >. In tal senso è sta
ta approvata una delibera 
che permetterà di attivare 
i meccanismi che dovrebbero 
consentire l'abbattimento del
le opere abusive, il ripristino 
delle condizioni originarie del 
parco, la pubblicizzazione del
la zona, l'istituzione di una 
riserva naturale orientata, il j 
fermo agli allacciamenti Sip I 

ed Enel (che legittimerebbe
ro, di fatto, l'abusivismo) e 
il blocco del tentativo in at
to di far ricadere la situa
zione di Capocotta nelle leggi 
di sanatoria dell'abusivismo. 

Il via allo sventramento 
della foresta a fini specula
tivi è stato dato, praticamen
te, dal rilascio dell'autorizza
zione al taglio degli alberi. 
una leggerezza imperdonabi
le dell'ispettorato forestale 
che ha ignorato il vincolo 
paesaggistico e l'esistenza 
della legge del 1939. 

L'autorizzazione al disbo
scamento ha così fatto sorge
re in una foresta secolare. 
con esemplari di piante e 
animali unici nel Lazio e in 
Italia, sessanta chilometri di 
strada asfaltata che collega 
le ville abusive. Dietro tali 
scempi le solite società fan
tasma. dai nomi nostalgici. 
« Eredi Savoia », « Marina 
reale ». che hanno sede a Va-
duz. capitale del Liechten
stein. 

All'inizio del mese un'inter
rogazione urgente per la tu
tela del paesaggio era già 
stata presentata dai consiglie
ri comunali comunisti Carla 
Capponi. Anita Pasquali e j 
Giuliano Prasca. ' 

L'appuntamento per i lavoratori dell'Atac è per stanotte 
alle 24 al deposito di Tor Sapienza: è qui che si terrà l'as
semblea di categoria promossa da CGIL-CISL-UIL e a cui 
parteciperanno anche i dipendenti Atac che fanno parte del 
« comitato di lotta ». Sarà questa l'occasione per avviare al
l'interno della categoria un dibattito approfondito. 

L'assemblea viene a due giorni dallo setolerò indetto dal 
* comitato di lotta » che ha paralizzato il servizio di tra
sporto pubblico nell'intera città (creando difficoltà e disagi 
ma anche denunciando una situazione di malessere pesante 
all'interno degli autoferrotranvieri romani) e precede solo di 
poche ore l'iniziativa indetta a livello nazionale dai sindacati 
confederali. CGIL-CISL-UTL rivendicano la piena applica
zione del contratto di lavoro ed una serie di adeguamenti sa
lariali: attorno a questo obiettivo hanno indetto uno sciopero 
nazionale di 24 ore che è in programma per sabato. 

Sulle questioni dei lavoratori autoferrotranvieri abbiamo 
ricevuto da un gruppo di compagni dell'Atac la lettera cht 
volentieri pubblichiamo. 

Cari compagni 
abbiamo letto svi giornale di ieri l'articolo che riguardava 
l'assemblea nel deposito di Tor Sapienza e in generale la 
vicenda dell'Atac. Nell'articolo si dicera che in passato, du
rante le vecchie amministrazioni democristiane del Comune, 
i lavoratori dell'Atac ricevevano € fortissime mance e rega
lie*. Quello che avete scritto non è vero: noi tranriert non 
abbiamo mai avuto, senza una dura lotta, aumenti salariali 
che fossero realmente adeguati all'alto costo della v'ita (tan
to che l'inflazione ha profondamente eroso i nostri salari). 

Fatta questa precisazione — che ci sembra doverosa — 
varremmo proporre che il giornale apriise coi lavoratori dei 
trasporti (Atac e Acotral) un confronto che entri nel merito 
dei problemi e contribuisca a far chiarezza sulle difficili 
questioni economiche, normative e sindacali della categoria. 
Questo confronto potrebbe avvenire anche attraverso una ta
vola rotonda che veda presenti redattori dell'Unità assieme 
ai lavoratori. 

La sentenza alla Corte d'Assise 

Cinque ergastoli per 
il rapimento Fedeli 

Del commerciante di Ladispoli seque
strato nel '77 non si è saputo più nulla 

Cinque ergastoli e due assoluzioni per insufficienza di 
prore. Questa la decisione della seconda corte d'assise dopo 
dodici ore di camera di consiglio a carico di sette membri 
dell'* f.nonimft sequestri sarda ». L'accusa era di sequestro e 
omicidio di Nazzareno Fedeli, un commerciante di tessuti 
di 30 anni che il 26 aprile del 1977 fu affrontato sulla via 
Bmccianese dal banditi e del quale non si seppe più nulla 

La massima pena è stata inflitta a Giuseppe Pantò. al 
fratelli Costantino e Giovanni Pirisì, a Sebastiano Bussu e 
a Aldo Gungui. mentre l'assoluzione per insufficienza di 
prove riguarda Bachislo Manca i unico latitante ma già con
dannato all'ergastolo per nitri delitti) e Alfredo Pantò. fra
tello di Giuseppe. 

Gli arresti furono fatti nel giueno del T7. quando in 
un'unica operazione caddero nella rete tesa dai carabinieri 
l>cn 72 componenti della cosiddetta «anonima sarda». 

Sulla sorte di Nazzareno Fedeli, come abbiamo detto, non 
si è saputo più nulla ma gli inquirenti si mostrarcno quasi 
subito certi d«»l suo omicidio dopo una serie di intercetti' 
zioni telefoniche e 11 ritrovamento di un rudimentale accani 
pamento in un bosco dei Viterbese dove Fedeli doveva esseri 
atnto tenuto prigioniero. 

Operazione dello Guardia di Finanza all'aeroporto 

Fiumicino: arrestati due «corrieri» 
con tre chili di eroina nella valigia 

I La Guardia di Finanza ha 
I sequestrato a Fiumicino 3 

chili di eroina purissima, per 
un valore sul mercato clan-

, destino di oltre due miliardi. 
arrestando anche due «cor
rieri ». 

L'operazione, che ha visto 
impegnati anche i funzionari 
della dogana aeroportuale, è 
scattata ieri mattina subito 
.iopo lo sbarco dei passeg
geri provenienti da Bangkok 
con un volo della cThai Air
ways ». Nel corso dei nor
mali controlli, accentuati do
lio la sparatoria di ieri sera. 
gli agenti della Finanza si 
sono insospettiti per il com-

• portamento di due passegge-
I ri che. pur trasportando 4 

pesanti valigie avevano scor
tesemente e nervosamente ri
fiutato la collaborazione di 
un operaio addetto al traspor
to bagagli. Gli agenti fi han
no allora imitati a seguirli 
per accertamenti negli uffici 
della dogana. l i si è provve
duto all'ispezione dei baga
gli e. all'interno della vali
gia più grande, sono state 
trovate due pancere nelle qua
li era nascosta l'eroina. 

Salvatore Cortis. cittadino 
maltese di 27 anni, e Nico
las Zoumboulopoulos, austra
liano di 28. i due corrieri. 
sono stati arrestati e trasfe
riti a Regina Codi a dispo
sizione dell'autorità giudi
ziaria. 

ripartito^ 
COMITATO REGIONALE 
E' convocata per oggi el i* or» 

12,30 la riunione allargata dell' 
esecutivo della consulta trasporti 
(Lombardi). 

ROMA 
COMITATO FEDERALE, COM

MISSIONE FEDERALE DI CON
TROLLO E COMITATO CITTA
DINO — Alla 17,30 riunione con
giunta del CF e della CFC e del 
Comitato Cittadino, allargata «Ile 
•egreter.a di Zona, aggiunti e ca
pigruppo di circoscrizione. O d.G : ! 
1) Impottszione delia Conferen- I 
la programmatica cittadini. Cr.-
terl • modalità di consultazione 
per la formazione delle liste • la 
definitone del programma. Rela
tore H compagno Piero 5a!vagnt. 
segretario dei Comitato Cittadino) ! 

2 ) Esame degli orientamenti *e»-
turiti dai CC sui referendum. Re
latore il compagno Sandro Morei-
l i . secretarlo delia federazione. 

R INV IO — L'attivo degli erti. 
giani comunisti, convocato per og
gi a!ie 19. 4 rinviato a data da 
desinarsi. 

ASSEMBLEE _ TESTACCIO: 
alia 19 (Violante); QUARTO M I 
GLIO: elle 13,30 ( M . Prasca). 

CONGRESSI — AEROPORTUA
LI : 17.30 (Tuvè): CNEN CASAC
CI A: aile 18 a Osteria Nuova 
( M V t ) . 

COMITATI DI ZONA — TIBE
RINA: el!e 18 Comitato cittadino 
di Monrerotondo (Sevenni-Fort'*-
ni ) ; APPI A: »..» 17.30 e TUJCO-
lano assembea su matemo-infatì-
ti!e (Marcialìs). 

CORSO — Alle 18 seconda le
ttone del corso opera o eentrate 
(Matteotti) . 

PROSINONE 
FIUGGI: ore i s . C . 0 rattiv. 

(Loffredo. 


